
Motopesca  attaccato  dai
libici,  il  racconto:  “Ho
avuto  paura  di  morire.  Mai
più per mare”
“Abbiamo avuto paura di morire. Io non tornerò più a bordo di
un peschereccio. A mare solo per fare il bagno. Non si può
rischiare la vita per cercare di guadagnare qualche euro”. A
parlare  è  Marco  Pugliara,  uno  dei  siracusani  a  bordo  del
motopesca  Orizzonte,  attaccato  nei  giorni  scorsi  da  una
motovedetta  libica  in  acque  internazionali.  Insieme  ai
compagni di disavventura, ha raccontato per cinque ore ai
magistrati che stanno indagando sull’episodio cosa è accaduto
in mare.
“Abbiamo visto questa motovedetta con scritte in arabo che si
avvicinava. Quando erano a circa cento metri di distanza,
hanno iniziato a sparare”. Raffiche ad altezza uomo, con i
segni evidenti sulla barca mostrati in un video. “Abbiamo
avuto paura. Ci siamo nascosti di sotto, in coperta. Se un
proiettile  ci  avesse  centrato,  oggi  non  saremmo  qui  a
raccontarlo…”,  ripete  Marco,  48  anni.
Per  venti  minuti  i  libici  avrebbero  sparato  all’indirizzo
dell’Orizzonte  che,  con  il  comandante,  tentava  disperate
manovre per tirarsi fuori d’impaccio. “Poi hanno colpito il
tubo del timone e così non potevamo più governare la barca. A
quel punto si sono avvicinati e sono saliti a bordo”.
Fucili spianati, urla, spintoni. I libici legano l’equipaggio,
controllano  i  cellulari  per  verificare  che  nessuno  abbia
ripreso la scena. Fanno razzia di attrezzatura tecnologica a
bordo, facile da vendere sul mercato nero. Tra l’equipaggio
c’è un tunisino che prova a tradurre in italiano ai compagni
cosa stanno urlando quegli uomini armati. Per tutta risposta,
lo colpiscono alla schiena con il calcio di un fucile. Ha
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riportato una prognosi di 25 giorni.
Erano  militari  libici  quelli  saliti  a  bordo?  “Non  credo
proprio. Erano in tre ed erano vestiti in modo diverso uno
dall’altro. Chi in ciabatte, chi con le scarpe da ginnastica.
In magliettina e canotta, nessuna divisa”.
Una  testimonianza  che,  quindi,  pare  accreditare  l’ipotesi
dell’atto di pirateria in acque internazionali. I libici si
sono fatti consegnare i soldi a bordo, 200kg di pesce spada,
l’attrezzatura satellitare, il computer. Prima di andare via,
hanno slegato un componente dell’equipaggio che ha provveduto
a  liberare  gli  altri,  mentre  la  barca  nordafricana  si
allontanava.
“Eravamo scossi, spaventati. Abbiamo davvero temuto di morire,
altro  che  sequestro.  Per  fortuna,  il  nostro  capitano  è
riuscito  a  dare  l’allarme  e  con  il  supporto  del  nostro
armatore da Siracusa, si è messa in moto la macchina dei
soccorsi”,  racconta  ancora  Marco.  In  novanta  minuti,  un
elicottero della Marina Militare ha raggiunto l’Orizzonte alla
deriva. “Quella presenza costante ci ha rassicurato. Durante
l’intera mattinata ci hanno tenuto sott’occhio, per evitare
altre disavventure. Siamo riusciti a stabilire un contatto.
Poi  nel  tardo  pomeriggio  sono  arrivati  anche  i  militari
italiani a bordo. Non appena abbiamo scorto la sagoma di una
nave della Marina Militare ci siamo finalmente sentiti in
salvo”, prosegue il marittimo siracusano.
Le riparazioni, il viaggio di ritorno verso il Porto Grande.
Poi la testimonianza nella notte in Capitaneria, fino alle 5
di ieri mattina. Solo dopo, il ritorno casa e l’abbraccio con
i familiari.
L’armatore, Nino Moscuzza, non nasconde la disperazione. I
danni  ammontano  a  30mila  euro,  secondo  una  prima  stima.
L’Orizzonte, al momento, è sotto sequestro. Un atto dovuto,
per  permettere  alla  Scientifica  di  compiere  tutti  gli
accertamenti del caso. “Ma io non ho più un equipaggio. Hanno
paura, non vogliono tornare per mare e rischiare la vita. Il
comandate è in ospedale per accertamenti, aveva già un affanno
al cuore. E poi ci sono i danni, le attrezzature perdute. Come



facciamo a lavorare?”, si domanda tra un appello e l’altro,
anche alla Regione che – con il presidente Schifani – aveva
mostrato attenzione sulle sorti dell’equipaggio del motopesca.

Black-out a Siracusa: aumenta
la  richiesta  di  energia
elettrica  e  la  rete  è  in
sofferenza
L’ondata di calore che sta colpendo la Sicilia porta con sè
una serie di disagi. A Siracusa, uno dei principali è dovuto
ai  continui  black-out  elettrici.  In  alcuni  casi,
l’interruzione di energia elettrica è perdurata – secondo le
segnalazioni  degli  utenti  –  anche  oltre  dieci  ore.  Dalla
serata di ieri, ancora senza corrente diverse abitazioni di
Tremilia e le attività commerciali (e le abitazioni) della
zona Cappuccini. Ma nelle ultime 24 ore sono aumentati i casi
lamentati di assenza di distribuzione elettrica: da Ortigia
alla  Pizzuta,  dalla  Borgata  alla  zona  limitrofa  a  viale
Zecchino. Alle 10 di questa mattina, circa 400 utenze ancora
senza energia, a fronte delle 3.000 di stanotte.
Le poche indicazioni che arrivano dal gestore, si limitano ad
indicare  il  problema  nell’eccessivo  assorbimento.  Troppa
richiesta di energia elettrica, con migliaia di climatizzatori
accesi per difendersi dal gran caldo in cerca di refrigerio, è
la rete collassa. Secondo alcune fonti tecniche, scatterebbe
la  cosiddetta  “protezione”  nelle  cabine  elettriche,  alcune
datate e bisognose di ammodernamento (e potenziamento).
I  disagi  potrebbero  continuare  anche  nelle  prossime  ore,
almeno  sino  a  quando  non  rientrerà  la  domanda  di  energia
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elettrica della città. In provincia, soffrono anche Priolo e
Augusta. Tutte impegnate sul territorio le squadre Enel di
area.

Ondate di calore, arrivano le
prime due ordinanze: stop ai
cantieri da 35°C in su
Palazzolo Acreide e Priolo Gargallo sono i primi due centri
del siracusano ad emanare un’apposita ordinanza con cui si
dispone la sospensione delle attività dei cantieri pubblici
quando la temperatura è superiore ai 35 gradi. Il “primato”
spetta a Palazzolo, con il provvedimento siglato dal sindaco
Salvatore Gallo. Seguito poi a ruota da Pippo Gianni a Priolo.
“Finalmente  cominciamo  a  raccogliere  i  frutti  di  anni  di
impegno  della  Fillea  Cgil  per  tutelare  la  salute  dei
lavoratori edili. L’adozione di queste ordinanze, da parte di
due sindaci che ringraziamo per la straordinaria sensibilità,
dimostra  come  si  possa  essere  rivoluzionari  con  atti
amministrativi vicini alle istanze del lavoro”, commenta il
segretario  provinciale  della  Fillea  Cgil,  Salvo  Carnevale.
“Speriamo che questi provvedimenti possano fare da apripista,
scatenando un effetto domino anche in altre amministrazioni
comunali della provincia”.
La questione è quella legata alle ondate di calore ed alle
temperature  elevate  che  non  consentono  di  garantire  la
sicurezza sul posto di lavoro. Tema caro alla Fillea, che da
anni conduce campagne di informazione e sensibilizzazione.
Nei fatti, le due ordinanze sindacali prevedono che superati i
35 gradi (che una nota congiunta di Inps-Inail del luglio del
2022 ha precisato possano essere anche solo percepiti), in

https://www.siracusaoggi.it/ondate-di-calore-arrivano-le-prime-due-ordinanze-stop-ai-cantieri-da-35c-in-su/
https://www.siracusaoggi.it/ondate-di-calore-arrivano-le-prime-due-ordinanze-stop-ai-cantieri-da-35c-in-su/
https://www.siracusaoggi.it/ondate-di-calore-arrivano-le-prime-due-ordinanze-stop-ai-cantieri-da-35c-in-su/


assenza di misure in grado di mitigare il rischio da colpo di
calore (es. turni in orari diversi da quelli ordinari), le
attività devono essere sospese e le imprese devono richiedere
la cassa integrazione ordinaria.
“Le  ordinanze  rafforzano  principi  fondamentali  e  impongono
restrizioni  nel  settore  edile  durante  questa  fase  di
particolare calore. È chiaro come vengano di fatto rafforzati
controlli  e  fungano  da  potente  deterrente  facilitando  le
richieste di cassa integrazione riconoscendo, di fatto, il
valore  della  contrattazione  territoriale  per  le  modifiche
degli orari di lavoro”, dice soddisfatto Carnevale.

foto esemplificativa dal web

Ad  Agrigento  e  Siracusa
quattro date sold-out per il
World Wild Tour di Zucchero
Quattro  date  siciliane  per  Zucchero  “Sugar”  Fornaciari  e
altrettanti sold out per il suo World Wild Tour. Nelle ore
scorse l’annuncio, a pochi giorni dalla tappa di Agrigento
(Valle  dei  Templi,  27  luglio)  e  le  tre  date  di  Siracusa
(Teatro Greco, 28, 29 e 30 luglio). Le date italiane del
“World Wild Tour” sono prodotte e organizzate da Friends &
Partners.
Il tour internazionale (che lo scorso anno ha registrato il
tutto esaurito alla Royal Albert Hall di Londra e all’Arena di
Verona con 14 concerti sold out) è ripartito lo scorso 24
aprile dall’Auckland Town Hall di Auckland in Nuova Zelanda ed
è  terminato,  oltre  i  confini  europei,  all’Opera  House  di
Sydney.
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Lo scorso giugno Zucchero è stato ospite a sorpresa sul palco
dei  Coldplay  a  San  Siro  a  Milano.  La  band  britannica  ha
duettato  con  lui  sulle  note  di  “Diamante”.  Chris  Martin,
frontman della band, ha poi lasciato il palco a Zucchero per
una performance voce e chitarra di “Hey Man”.
Tra i maggiori interpreti del rock blues in Italia, Zucchero
(all’anagrafe Adelmo Fornaciari) nella sua carriera ha venduto
oltre 60 milioni di dischi, di cui 8 milioni con l’album “Oro,
incenso & birra”. Oltre a essere il primo artista occidentale
a essersi esibito al Cremlino dopo la caduta del muro di
Berlino, Zucchero è anche l’unico artista italiano ad aver
partecipato al Festival di Woodstock nel 1994, a tutti gli
eventi del 46664 per Nelson Mandela di cui è Ambasciatore e al
Freddie Mercury Tribute nel 1992. Sempre nel 1992 Zucchero e
Luciano  Pavarotti  condividono  l’ideazione  del  gala  di
beneficenza Pavarotti & Friends. La prima edizione, trasmessa
in diretta mondiale, dà il via a una serie di concerti di
beneficenza annuali che sono continuati fino al 2003. Nel 1999
partecipa al Festival di IMST in Austria esibendosi davanti a
200.000 persone, dopo Bryan Adams e prima dei Rolling Stones.
Sempre  lo  stesso  anno  viene  invitato  da  Bono  degli  U2  a
suonare al Gala di beneficenza Net Aid a New York trasmesso in
tutto il mondo. Zucchero partecipa anche a due edizioni del
Rainforest  Fund  (1997  e  2019),  il  concerto  benefico
organizzato da Sting insieme alla moglie Trudie Styler per
proteggere le foreste pluviali nel mondo e difendere i diritti
umani delle popolazioni indigene che vi abitano.
Nel corso della sua carriera ha suonato in 5 continenti, 69
Stati,  650  città  toccando  destinazioni  uniche  come  Oman,
Mauritius, Thaiti, New Caledonia, Armenia, Nuova Zelanda e
molte altre. Nel 2004 si è esibito alla Royal Albert Hall con
un evento memorabile in cui ha ospitato sul palco colleghi di
grande fama internazionale, tra cui Luciano Pavarotti, Eric
Clapton, Brian May, Solomon Burke e Dolores O’Riordan. Il
concerto è stato poi pubblicato in versione DVD con il titolo
“Live At The Royal Albert Hall”. Nel 2007 è stato nominato ai
Grammy,  con  Billy  Preston  ed  Eric  Clapton  come  Best  R&B



Traditional Vocal Collaboration. Il suo concerto nel dicembre
2012  all’Istituto  Superiore  di  Arte  di  L’Avana  con  oltre
80.000 persone è stato definito il più grande live mai tenuto
da  un  cantante  straniero  a  Cuba  sotto  embargo.  Con  oltre
65.000 persone presenti, a luglio 2018 si è esibito ad Hyde
Park, in occasione del British Summer Time di Londra, accanto
ad  artisti  internazionali  del  calibro  di  Eric  Clapton,
Santana, Steve Winwood. Zucchero, nel corso del 2020, insieme
alle più grandi star internazionali ha partecipato al live
streaming mondiale “One world: together at home” (a sostegno
dell’Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  nella  lotta  al
Covid-19), si è fatto portavoce di un messaggio universale in
occasione del 50° anniversario della Giornata Mondiale della
Terra suonando davanti ad un Colosseo deserto l’inedito “Canta
la vita”, tratto da “Let Your Love Be Known” di Bono, con il
testo in italiano a firma di Zucchero e in featuring con Bono.
E, ancora, ha inviato un messaggio di speranza, che ha fatto
il giro del mondo, eseguendo in una magica e desolata Piazza
San Marco a Venezia il brano “Amore adesso!”, adattamento
della canzone “No Time For Love Like Now” di Michael Stipe e
Aaron Dessner, con testo in italiano a firma di Zucchero.
Inoltre,  ha  pubblicato  l’emozionante  duetto  “September”
insieme a Sting, brano inserito nell’album di Zucchero “D.O.C.
Deluxe” (doppio CD contenente tutte le canzoni di “D.O.C” e 6
nuovi brani) e in quello di Sting, “Duets”. A maggio 2021 esce
“Inacustico  D.O.C.  &  More”,  primo  progetto  interamente
acustico della carriera di Zucchero, e durante l’estate 2021
Zucchero realizza una serie di concerti in acustico, in Italia
e all’estero, nonostante le capienze ridotte a causa delle
restrizioni da Covid-19. A novembre 2021 esce “Discover”, il
primo  progetto  di  cover  di  Zucchero  che  vanta  le
collaborazioni con Bono, Elisa e Mahmood e il duetto virtuale
con Fabrizio De André. A dicembre esce nelle sale “SING 2 –
Sempre più forte” in cui Zucchero si mette alla prova nel
doppiaggio prestando la voce al personaggio Clay Calloway.



Estate  a  Palazzolo:  “Eventi
gratuiti  dal  22  Luglio:
musica, teatro, gastronomia”
Eventi gratuiti e per tutti. Questa l’idea che il Comune di
Palazzolo ha deciso di portare avanti per consentire a chi
rimane in città in estate di godersi delle iniziative senza
spostarsi per i caffè all’aperto e la musica live. Si inizia
il 22 Luglio alle 22:00 con Baciami Piccina Swing in concerto,
poi il 5 agosto, alla stessa ora con “Questa sera si ride” con
Pippo  Barone,  Luigi  Faraci,  Seby  Picone.  Il  12  agosto:
“Impatto  sonoro”  in  concerto,  il  14  Agosto:  Aspettando
ferragosto in uno dei borghi più belli con i “50 anni di Pooh”
e i “Replay” in concerto e ancora, il 19 Agosto alle 22:00
“Luna Rossa”. Il 25 agosto “Tributo a Franco Battiato” con i
“Musikanten in concerto” e il 27 agosto, anche in questo caso,
alle 22:00, i papaveri e paperi. Il 21 luglio inizia anche la
tradizionale rassegna teatrale nel quartiere San Paolo. “E
ancora  mostre-  spiega  l’  assessore  al  turismo,  Maurizio
Aiello- gastronomia, escursioni. Palazzolo come da tradizione
offre si il fresco rispetto alle città, ma anche una serie di
esperienze per vivere la dimensione di un paese. Con meno
della  metà  delle  risorse  che  spendono  le  grandi  città,
cerchiamo di rendere piacevole l’ estate ai palazzolesi”.
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Commissione  Antimafia  a
Siracusa: “Elevato consumo di
droga, ricavi per le mafie”
La  commissione  regionale  antimafia  oggi  a  Siracusa.  In
Prefettura, incontro con i sindaci e con i vertici delle forze
dell’ordine, insieme al prefetto Giusy Scaduto. Al termine, il
presidente  della  commissione,  Antonello  Cracolici,  si  è
soffermato sul tema all’ordine del giorno e che preoccupa le
istituzioni. “A Siracusa come nel resto della Sicilia, c’è
un’invasione  di  sostanze  stupefacenti”.  L’allarme  da  tempo
viene lanciato dalle forze dell’ordine ed anche l’Antimafia
regionale conferma che il fenomeno non conosce differenze di
età o di ceto sociale. “Le città sono inondate di droghe. La
richiesta cresce e con questo arricchimento le organizzazioni
criminali investono in attività legali, turismo e agricoltura
su tutto”, ha aggiunto Cracolici.
Il traffico di sostanze stupefacenti pare essere divenuto più
redditizio per le mafie, al punto da soppiantare il vecchio
sistema  delle  estorsioni.  “Anche  a  Siracusa  le  forza
dell’ordine ci hanno detto che le estorsioni sono in calo. La
mafia  sta  cambiando  il  suo  sistema  economico  ma  non  la
presenza”.

Rientrato  a  Siracusa  il
motopesca  attaccato  dai
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libici: sequestro e un fermo
Il motopesca Orizzonte è rientrato nella tarda serata di ieri
a Siracusa. “Scortato” da un mezzo della Guardia Costiera ha
raggiunto  il  molo  per  poi  procedere  alle  operazioni  di
ormeggio, dopo le ore drammatiche dell’attacco subito in acque
internazionali da parte di una motovedetta libica.
Sospiro di sollievo per lo scampato pericolo ed abbracci (a
distanza)  con  i  familiari,  una  volta  a  terra.  L’area
dell’ormeggio era infatti transennata, con presenza di forze
dell’ordine.  Grande  movimento  attorno  al  motopesca.
Amareggiato  l’armatore,  Nino  Moscuzza.  “Non  mi  è  stato
permesso  di  parlare  con  il  comandante  e  non  ho  potuto
constatare i danni”, spiega raggiunto al telefono. C’è una
spiegazione: l’imbarcazione è stata posta sotto sequestro per
consentire  tutti  gli  accertamenti,  nell’inchiesta  avviata
dalla Procura di Siracusa che vuole chiarire l’accaduto.
Un egiziano che era a bordo è stato posto in stato di fermo:
secondo quanto si apprende, i suoi documenti non erano in
regola. “Era il suo primo imbarco sull’Orizzonte, a quanto so
aveva pregato il comandante di salire per guadagnare qualche
euro…”, dice trafelato l’armatore del motopesca.
Sequestrato anche il pescato, circa due tonnellate secondo le
prime informazioni. Il valore commerciale del prodotto ittico
sarebbe pari a 10mila euro. Avviati i controlli dell’autorità
sanitaria per valutarne l’idoneità al consumo umano.
Ieri,  intanto,  in  un  video  anticipato  da  SiracusaOggi.it,
ancora  in  navigazione  verso  Siracusa,  l’equipaggio  del
motopesca mostrava i segni dei colpi di fucile visibili in più
parti dell’imbarcazione.

https://www.siracusaoggi.it/rientrato-a-siracusa-il-motopesca-attaccato-dai-libici-sequestro-e-un-fermo/


Caos  voli,  l’odissea  dei
viaggiatori  siracusani:
“Abbandonati a noi stessi e
nessuna indicazione”
Da Roma e Catania arrivano promesse che dovrebbero essere
rassicuranti nonché l’annuncio, nella serata di ieri, di un
aumento  progressivo  del  numero  dei  voli  in  partenza
dall’aeroporto  Fontanarossa  ma  ancora  oggi  regnano  sovrani
confusione  e  disagi  per  i  passeggeri,  senza  un’adeguata
comunicazione  o,  in  alcune  circostanze,  senza  indicazione
alcuna. A prescindere dalle azioni che saranno concretizzate
nelle prossime ore, la realtà, ancora oggi, è fatta di disagi
e  rabbia  per  i  passeggeri,  che  una  volta  al  Terminal  C
dell’aeroporto  di  Catania  si  riversano  nell’unica  area  al
momento  attiva  alla  ricerca  di  informazioni,  dei  bus  che
possano condurli dopo il check- in a Comiso, Trapani, Palermo.
Attese  interminabili  e  sotto  il  sole  cocente  di  queste
giornate, richieste a gran voce, indirizzate in primo luogo 
alla Sac, di uno sforzo maggiore quanto ad accoglienza e a
comunicazioni,  momenti  di  nervosismo  e  tensione.  E  sono
numerose le testimonianze di chi si è ritrovato in situazioni
problematiche perché in partenza o in arrivo . “Un fallimento
totale – protesta Emanuele, che per ore ha  atteso come molti
altri indicazioni per poter raggiungere, con difficoltà infine,
l’aeroporto  di  Comiso.   “Sono  arrivato  a  Palermo  anziché  a
Catania- racconta Marco- Nessun pullman disponibile per noi, al
contrario di quanto annunciato e garantito attraverso interviste
televisive  andate  in  onda  poco  prima”.  E  ancora  Angelo:  “La
devastazione più totale. Volo delle 16,30 per Bucarest rinviato
alle ore 22:00. E con questo taccio”. Ancora una testimonianza: “A
noi lunedì l hanno cancellato il volo un’ ora prima di partire,
siamo tornati in treno fino a villa San Giovanni. Non aggiungo
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altro, ma per fortuna l’ abbiamo già dimenticato”. Una mamma non
nasconde la sua stizza: “Io, mio marito e le mie figlie di sette e
otto anni in attesa per ore, senza alcun tipo di aiuto. Eravamo a
Roma: volo cancellato, non ci hanno dato neanche una bottiglia
d’acqua e  faceva tanto caldo.”

 

Fontanarossa:  “Una
tensostruttura  per  aumentare
la capienza del Terminal C e
il numero di voli”
Da due a quattro voli l’ora e, progressivamente, fino a sette.
A  questo  andrebbe  aggiunta  la  realizzazione  di  una
tensostruttura per aumentare la capienza del terminal C.
Queste le azioni che Enac e Sac, la società che gestisce
l’aeroporto  di  Catania,  hanno  annunciato  per  affrontare
l’emergenza  Aeroporto  Fontanarossa,  dopo  l’incendio  che  ha
riguardato parte del Terminal A e di fatto mandato in tilt il
sistema  dei  trasporti  aerei  in  Sicilia.Una  comunicazione
congiunta  diffusa  nella  serata  di  ieri  parla  della
realizzazione  della  tensostruttura,  percorso  avviato  in
coordinamento con la Protezione Civile . “La tensostruttura-
garantiscono le società-  permetterà di aumentare la capienza
del Terminal C e di conseguenza il numero di voli operati ogni
ora, nonché di agevolare l’attesa e le operazioni di imbarco.
A breve, dunque, il numero dei voli in partenza sarà aumentato
dagli attuali 2 all’ora a 4 e, successivamente, fino a 7
l’ora.Nel frattempo, con la collaborazione con il Prefetto
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Maria Carmela Librizzi e con il Governatore Renato Schifani,
che ha richiamato tutti al senso di responsabilità comune per
garantire il diritto alla mobilità dei cittadini, è entrato a
regime il sistema di trasferimento con navette dei passeggeri
verso gli scali di Comiso, Palermo e Trapani: il servizio
proseguirà nei prossimi giorni. In particolare, in conformità
alle  dichiarazioni  del  Presidente  Schifani  che  ha
stigmatizzato la decisione della società Gesap di Palermo di
limitare l’utilizzo del proprio scalo, l’Enac rivendica il
proprio ruolo di autorità nel determinare la capacità degli
aeroporti siciliani a supporto dell’operatività di Catania.
Infine, verrà adottato un Notam (Notice to Airmen – avviso ai
naviganti) di chiusura del Terminal A per ulteriori 5 giorni
per favorire una migliore comunicazione con i passeggeri che
potranno  avere  precise  indicazioni  sulla  riprotezione  dei
voli.

Emergenza  Fontanarossa:  per
uscire  dal  caos,  la  carta
Sigonella. Arriva l’ok della
Difesa
Perdura  la  crisi  del  sistema  aeroportuale  siciliano.
Difficoltà su difficoltà: mancano le informazioni tempestive
sui voli riprogrammati, spostamenti complessi e poco agevolati
tra Comiso, Trapani e Palermo partendo da Catania e sotto
attacco finisce anche la gestione dell’emergenza. Solo oggi,
tre  giorni  dopo  il  caos,  dovrebbe  essere  montata  una
pressostruttura di Protezione Civile nei pressi del Terminal C
di Fontanarossa.
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Regione sotto attacco per la gestione dell’emergenza. Schifani
prova ad uscire dall’assedio con un annuncio: «Ieri sera ho
chiamato  il  ministro  Crosetto  al  quale  ho  chiesto  la
possibilità dell’utilizzo dello scalo dell’aeroporto militare
di  Sigonella,  dopo  aver  rappresentato  il  grave  stato  di
criticità in cui si trova il sistema aeroportuale siciliano a
seguito  della  ridottissima  attività  dello  scalo  di
Fontanarossa. Il ministro, dopo le dovute consultazioni, mi ha
informato  circa  la  possibilità  dell’utilizzo  dello  scalo
militare, come già avvenuto in una precedente situazione di
inagibilità dell’aeroporto di Catania, a causa della pioggia
di  polvere  vulcanica.  Ringrazio  a  nome  dei  siciliani  il
ministro Crosetto per la grande sensibilità dimostrata sulla
vicenda,  che  denota  ancora  una  volta  la  serietà  ed
affidabilità  del  governo  Meloni».
Da  capire  quando  e  come  Sigonella  potrà  affiancare  e
rafforzare l’attività di volo da e per Catania, oggi in pieno
caos con viaggiatori che si sentono abbandonati a loro stessi.


